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MODICA

Morte Cannata, nominato Ctu

Il sostituto procuratore Martina
Dell’Amico ha disposto l’autopsia sul
corpo dell’imprenditore modicano
Marcello Cannata (nella foto). È stato
conferito l’incarico al medico legale
vittoriese Vincenzo Cilia per accertare le
cause che hanno portato al decesso
dell’uomo. Aperto un fascicolo

d’indagine per omicidio colposo a carico
di ignoti. I carabinieri hanno acquisito le
cartelle cliniche del ricovero di Cannata
all’ospedale Maggiore e saranno
acquisite anche le cartelle cliniche
dell’intervento chirurgico renale che la
vittima subì nel 2008 a Palermo. Cannata
è deceduto venerdì scorso a seguito di
un’emorragia provocata,
presumibilmente, da una perforazione
intestinale procurata da una protesi
vascolare impiantata 13 anni fa al Civico
di Palermo.

MARINA DI RAGUSA

Furti in serie, è allarme

Due colpi in poche ore. L’ennesima
ondata di furti, sabato notte, pone in
primo piano il tema mai sopito della
sicurezza nella frazione rivierasca del
capoluogo. Prosegue, dopo una breve
tregua, la striscia di furti ai danni delle
attività commerciali di Marina di
Ragusa. Il primo “colpo” con la porta
d’ingresso andata in frantumi, in via
Pozzallo, nella pasticceria “Dolci
Piaceri”. Il secondo “blitz” in via Dandolo
ai danni del panificio “Pane per i tuoi
denti”. I ladri, dopo l’effrazione, sono

entrati nei locali portando via il
registratore di cassa con pochi spiccioli
all’interno. “L’invito lo rivolgiamo al
prefetto – spiega il presidente del
movimento civico Territorio a Marina di
Ragusa, Angelo Laporta – affinché
possano potenziare i controlli,
presidiare il territorio con maggiore
attenzione, garantire una presenza
costante delle pattuglie soprattutto
nelle ore notturne. I carabinieri della
stazione di Marina svolgono in lavoro
encomiabile ma è chiaro che l’organico,
per un territorio così vasto, è
assolutamente insufficiente. Anche il
Comune dovrebbe potenziare il proprio
servizio di sorveglianza”.

«Il sindacato riparta dal basso per allargare la rappresentanza»
Conferenza di organizzazione della Cgil Ragusa per un bilancio sul passato e per rispondere alle sfide future

MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. Ampio e articolato dibatti-
to alla conferenza di organizzazione
2021 della Cgil di Ragusa alla quale ha
partecipato un’affollata assemblea.
Undici le schede che fanno capo ai ti-
toli dei comparti organizzativi che so-
no stati discussi, integrati è approvati
all’unanimità da un documento re-
datto da tutte le categorie sindacali.

I lavori sono stati aperti dal segreta-
rio generale Peppe Scifo il quale, nella
relazione introduttiva, ha parlato so-
prattutto di rafforzare la capacità di
iniziativa della Cgil e affermare un
modello di sindacato confederale, de-
mocratico, che fa della contrattazio-
ne e della rappresentanza gli elemen-
ti fondamentali del suo rapporto con
le lavoratrici e i lavoratori attivando
percorsi di tesseramento capaci di ac-
crescere gli iscritti e renderli prota-
gonisti della vita dell’organizzazio -
ne.

Il tesseramento della Cgil negli ulti-
mi anni ha vissuto grandi cambia-
menti.

Il dato 2019 in provincia è pari
40.006 iscritti. Nel 2020 il numero è
sceso a 39.113. Una flessione che, se-
condo il sindacato, è attribuibile alla
pandemia e alla conseguente perdita
di molti posti di lavoro. “L'assemblea
organizzativa serve ad allargare la
partecipazione degli iscritti attraver-
so l'attività di contrattazione azien-
dale - commenta Peppe Scifo, segre-
tario generale della Cgil di Ragusa - e
più in generale dentro e fuori i luoghi
di lavoro assumendo il territorio co-
me centralità. Vogliamo in particola-
re discutere come valorizzare il ruolo
e il contributo delle delegate e dei de-
legati alla vita complessiva della no-

stra organizzazione. Vogliamo allar-
gare la sfera di rappresentanza della
Cgil per definire un nuovo modello
sociale partecipato e collettivo. Ma
occorre partire da subito su un tema
non più rinviabile in questo territo-
rio; la questione salariale, soprattutto
ora che c’è la ripresa economica. Non
è tempo di riprendere la vertenza Ra-
gusa, oggi occorre con forza avviare la
vertenza lavoro per innalzare i livelli
di reddito in tutti i settori contrastan-
do con forza, azioni collettive e politi-
che, l’irregolarità e lo sfruttamento”.

I lavori sono stati conclusi dal se-
gretario della Cgil Sicilia, Francesco
Lucchesi, che ha annunciato l’inizia -
tiva denominata “Piazza di Lavoro” a
partire dal 26 ottobre e sino a gennaio
2022 che interesserà tutte le Camere
del lavoro di Sicilia per dimostrare
che il sindacato parte dal basso tor-
nando a rappresentare donne e so-
prattutto i giovani con tutte le loro
problematiche. l

«Le infrastrutture? Strumenti per il rilancio»
Modica. Il ciclo di incontri che è stato promosso dalla fondazione Luigi Einaudi anche nella città della Contea
per illustrare le nuove metodiche indispensabile al giorno d’oggi per ridare slancio all’economia del territorio

là Stimolante il
confronto con
gli studenti del
Campailla-Galilei

MARCO SAMMITO

MODICA. Mai tema è stato così attuale
e aderente a questa realtà territoriale
come quello delle Infrastrutture scel-
to dalla Fondazione Luigi Einaudi per
celebrare, tra i cicli di incontri previsti
dal programma, i settant’anni della
presenza in Sicilia e a Modica del pri-
mo presidente della Repubblica, Luigi
Einaudi. L’economista liberale per an-
tonomasia volle fare sentire la sua
presenza, accompagnato dalla moglie
Ida Pellegrini, alla popolazione della
provincia di Ragusa, vittima di un de-
vastante alluvione che si abbatté per
giorni anche su Calabria e Sardegna.

Anche a Ragusa, Scicli e Vittoria si
registrarono i danni.

Nella sala “Salvatore Triberio” del
Palacultura si sono dati appuntamen-
to Giuseppe Tringali, membro del co-
mitato scientifico della Fondazione
Luigi Einaudi, Michele Gerace, re-
sponsabile del progetto “La Fle per le
Scuole”, Daniela Raspa, Executive ma-
nager della Fle e l’assessore ai Beni
Culturali del Comune di Modica, che
ha patrocinato l’iniziativa, Maria Mo-
nisteri.

L’uditorio, attento e partecipante,
quello della quarta Liceo Classico “T.
Campailla/G. Galilei”. Si è molto di-
scusso sul concetto di infrastruttura
inteso come bene strutturale utile a
sostenere l’economia di un territorio

rendendo una migliore qualità della
vita a quanti vi risiedono. Autostrade,
strade, ponti, aeroporti strumenti per
collegare aree diverse del Paese per
favorire scambi di prodotti, aumenta-
re il tasso di presenza turistica in un’a-
rea particolarmente vocata in termini
di patrimonio architettonico e di buo-
na accoglienza. Il punto di domanda,
che è stato anche oggetto di confronto
con gli studenti, le fonti di finanzia-

mento dell’opera.
E qui interviene l’idea liberistica di

un’economista illuminato come Luigi
Einaudi. Il quale pone al centro del-
l’interesse economico non lo Stato as-
sistenziale, ma il privato che con le sue
risorse e in un regime di libertà con-
correnziale può sostenere la realizza-
zione di un’opera affiancandosi a
quanto lo Stato centrale deve realizza-
re di suo.

È un’idea che oggi si concretizza con
il Project financing, sul concetto che
l'amministrazione aggiudica la proce-
dura di finanza pubblica su iniziativa
privata sulla base del criterio dell'of-
ferta economicamente più vantaggio-
sa per qualità/prezzo. L’incontro ha
registrato su questo tema e sulle sue
ricadute sociali nel territorio un bel
confronto con gli alunni sollecitati
dalle domande di Giuseppe Geraci
creando un clima didattico conosciti-
vo di assoluto interesse per soddisfare
la curiosità dei giovani.

“Ho trovato interessante - com-
menta Maria Monisteri - questo mo-
mento promosso dalla Fondazione
Luigi Einaudi. Abbiamo assistito a una
lezione di economia di grande effica-
cia, espressa con un linguaggio sem-
plice e accattivante. Il miglior modo
per ricordare una figura straordina-
ria come il presidente della Repubbli-
ca, Luigi Einaudi, uomo della concre-
tezza e dei fatti”. l

L’ON. RAGUSA E I LAVORI DELLA TERZA COMMISSIONE
«Forestali, è il momento di avviare una nuova riforma»
La conservazione e preservazione
dei boschi. Ma anche la tutela idro-
geologica. Sono questi i leit motiv
che costituiranno il punto di riferi-
mento dell’attività della terza com-
missione Attività produttive all’Ars
che, nei prossimi giorni, si adden-
trerà nell’articolato percorso della
riforma che riguarda i lavoratori fo-
restali.

“Ci avviciniamo con molta atten-
zione e, al contempo, grande trepi-
dazione a questo momento – spiega
l’on. Orazio Ragusa, presidente della
commissione – perché sappiamo
che si tratta di un argomento delica-
to che attraversa in maniera tra-
sversale più aspetti, dal futuro di

numerosi lavoratori alla cornice da
creare per tutelare l’ambiente che ci
circonda. Ci confrontiamo con una
grave situazione di sottosviluppo
che investe le zone montane: queste
ultime fanno i conti con occupazio-
ne ridotta ai minimi termini e nes-
suna prospettiva per i giovani. Ecco
perché da un lato l’amministrazione
forestale costituisce un punto di ri-
ferimento per l’adempimento di
servizi essenziali, difendendo i bo-
schi dagli attacchi esterni, ma dal-
l’altro assolve a una funzione socia-
le, garantendo sicurezza e stabilità
economica per numerose fami-
glie”.

R. R.

Conferenza. L’iniziativa della
fondazione Luigi Einaudi tenutasi al
PalaCultura di Modica e che ha
riscosso particolare interesse tra gli
studenti presenti.

là L’iniziativa 70
anni dopo la
presenza in città
del capo di Stato

I numeri. Gli iscritti da 40mila a 39.100
«Calo fisiologico dovuto alla pandemia»

L’intervento del segretario Scifo
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